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le mani la ricevuta del pagamento, la si guarda, si constata che l’operatore accettante si chiama D. 
G. S. Del medico –con funzione di responsabilità- si ignora il nome. 

Questa è la cronaca secca e dolente, anti-epica, malinconicamente beffarda, di un incontro 
necessitato con la burocrazia di basso, bassissimo livello di un ufficio sanitario del nostro paese, di 
un servizio civile da Quarto Mondo. Dipendenti arroganti e –all’occasione- servili, dirigenti 
incapaci e inamovibili: perché non rispettano il cittadino, che pure paga il loro stipendio? 
Fannulloni e cialtroni non si nasce, però si rischia di diventarlo se il datore di lavoro te lo permette, 
soprattutto quando la collusione tra apparati burocratici e potere politico è pervasiva e onnipotente. 
In questo caso, in questa realtà irpina, deve essere davvero così. L’episodio suggerisce una piccola 
riflessione sul cosiddetto micro-potere: i primi ad esercitarne l’abuso sono gli uscieri, i dattilografi, 
gli operatori anonimi, i funzionari, le migliaia di Don Rodrigo presenti in ogni ufficio. Il presidente 
Renzi batte e ribatte sulla riforma della pubblica amministrazione e dell’apparato burocratico: in 
realtà urge la riforma non solo delle regole ma soprattutto della mentalità e dell’educazione civica. 
Soprattutto, e in assoluto, sono necessari una chiara coscienza del bene comune e un rigoroso senso 
dello Stato. 

 


